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LA PICCOLA 

OMOGRAFIA ITALIANA» 


INTRODUZIONE 


D. Che cosa è 1’ Ortografia ? 

R» L’ Ortografia è una parte della Gramaùca , 
che tratta delle regole per iscriver correttamente 
le parole. 

D. Donde deriva la parola Ortografia ? 

R. La parola Ortografia deriva da due voci gre- 
che , 'che significano scrivere rettamente. 

D. In che consiste lo scrivere rettamente ? 

R. Lo scrivere rettamente consiste nel rappresen- 
tate le parole per mezzo de’caratteri in. quel modo 
stesso 5 che debbonsi pronunziare. 

dell’ alfabeto italiano. 

D. Che s’ intende per Alfabeto ? 

R. Per Alfabeto s’ intende la raccolta di tutte le 
lettere d’ una Lingua , disposte per ordine. 

D. Quante sono le lettere dell’ Alfabeto italiano? 
R. Le lettere dell’ Alfabeto italiano sono a a, che 
Vengono rappresentate, e pronunziate nei seguente 
modo ; 

«, 6, c, d, e, fi g } //, /, fi /, ;n, //, o, 

a, be, ce, de, e, ef, ge, acb, i, je, el, em, en, o, 

Pi 'fi r i s i G «5 ^ 3 i 

pe, cu, er, es, te, u, ve, zeta. 

Si pronunziano pure altrimenti alla maniera fio- 
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rentina : a bi ci di c ef gi neh i jc cl em cn o pi 
cu er cs ti u vi zeta. 

D. Come si dividono le lettere dell’ Alfabeto ? 

R. Le lettere dell 'Alfabeto si dividono in vocali , 

e consonanti. 

D. Quante sono le vocah ? 

R. Le vocali sono cinque : a c i o u. 
f D. Perchè si chiamano vocali ? 

R. Si chiamano vocali, perchè da loro stesse 
senz’ ajuto d’ altre lettere formano una voce. 

D. Quante sono le consonanti ? 

R. Le consonanti sono diciassette: b c d f g h 
jlmnpqrs’tvz.. ’ 

D. Perchè si chiamano consonanti? 

R. Si chiamano consonanti , perchè han biso- 
gno dell’ ajuto delle vocali per formare una voce. 

D. Quali chiamansi consonanti semivocali ? 

R. Consonanti semivocali chiamansi quelle , che 
nella pronunzia di esse fan sentire dapprima il 
suono della vocale. Tali sono f h l m ri r s. Quat- 
tro di queste lettere , cioè l m n r chiamansi an- 
che liquide a cagione del loro suono scorrevole. 

D. Quali chiamansi consonanti mute ? . 

R. Consonanti mute chiamansi quelle , che nella 
pronunzia di esse fan sentire dappoi il suono della 
vocale. Tali sono: bcdgjpqtvz . 

D. Che s’ intende per sillaba? 

R. Per sillaba s’ intende una vocale o sola , o 
unita ad alLre lettere , che si pronunzia sotto un 
sol suono. Es: a-mi-co. 

D. Che s’ intende per dittongo ? ; 

• R. Per dittongo s’ intende 1’ unione di due vo- 
cali , che si pronunziano ambedue sotto una sola 
emissione di voce. Es: cuore , acre. 

D. Quale dicesi dittongo disteso ? 

R. Dittongo disteso dicesi quello in cui la voce 
si posa su la prima vocale. Es: aura. 


I 
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D. Quale dìcesi dittongo raccolto ? 

R. Dittongo raccolto dìcesi quello , in cui la 
voce si posa su la seconda vocale. Es: ciclo. _ . 

D. Che s’ intende per trittongo ? 

R. Per trittongo s’ intende T unione di tre vo- 
cali , ehe si pronunziano tutte e tre sotto una 
sola emissione di voce. Es: giuoco. 

DELLA LETTERA h. 

X * , I . 

' D. Dove s’ adopera Y h nelle parole/* 

R. L 'h s’adopera nelle parole , o in 

Principio — Come nelle sole quattro voci del ver- 
bo 'avere , cioè ho hai ha hanno. O In 

Mezzo — Come in quelle parole, in cui l’A ope- 
ra qualche cosa su la pronunzia. Per esempio in 
ricchezze perchè ghirlanda , ec. nelle quali voci la 
mancanza dell’/i produrrebbe altro suono. 

Le sillabe poi ca co cu ga go gu vanno sempre 
scritte senza h. Si ritiene per altro l’ h nelle voci 
esclamative ahi ohi ahimè ohimè e simili. 

Da ultimo V h si adopera in 
Fine = Come nelle sole voci d’esclamazione ah eh 
oh uh deh doli ec. 

DELLA LETTERA j 

D. Dove s’ adopera la lettera j nelle parole? 

R. La lettera j s’ adopera nelle parole j o in 
principio , o in mezzo , o in fine. 

Come iniziale = Si adopera quando 4 seguita da 
vocale , con cui faccia sillaba. Es: jattanza Jole , 
jugero ec. 

Come intermedia = S 1 adopera quando trovasi 
fra due vocali. Es: ajuto ì cuojo , gioja ec. 

Come finale — S’ usa nel plurale de’ nomi ter- 
minati in io. Es: giudizio , giudizj 5 princìpio prin- 
■ciffl. Ma siffatto modo è ormai sbandito dalle più di- 
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ligenti scrittore, amandosi meglio di scrivere il pio» 
rale di tali nomi con doppio iij oppure con i sem- 
plice , secondo l’ uso più comune di oggigiorno. 

de’ NOMI IX jo 

D. Come si forma il plurale de’ nomi terminati 
in jo ? 

*R. Il plurale de' nomi terminati in jo si forma 
togliendosi 1 1 o , £ contraccambiandosi la lettera j 
in i come noUyn notai-, Ibrajo librar, fornajo fornai» 

DELL* i DOPO C , g 

t 

t). Quali sillabe prendono Vi dopo c , g ? ' 

R. Le sillabe , che prendono Vi dopo c , g 
sono eia ciò ciu -, giu gio giu -, scia scio scia. Es : 
faccia , spiaggia , fascia ec. 

Le sillabe poi cc gc set: non prendono l 1 i che 
quando 1’ i debba pronunziarsi distintamente , e 
separatamente dall’ e. Quindi facce , fasce , spiagge 
scrivonsi senza i ; e specie , scienze con l’ i 

Ossertjzioxe = I nomi reggia , e greggia scri- 
vonsi al plurale reggia , e greggio , cioè con T t 
innanzi all 1 e finale, quantunque le due vocali non 
pronunciatisi separatamente : ina ciò fassi per di- 
stinguere il primo da regge 3. a persona del pre- 
sente dell’ Indicativo del verbo reggere ; ed il se- 
condo da gregge nome al singolare il gregge. 

Con 1’ i si scrivono anche ciclo , e cieco , perchè 
l' i si fa ben sentire nella pronunzia. 

. ' . . . ..... 
delle Sillabe gna gne gno gnu . 

> . * ; * , 

D. Le sillabe gna gne gno gnu ammettono mai 

r i innanzi alla loro vocale finale ? 

R. Signornò. Le sillabe gnu gne gno gnu uou 



amméttono mai P i innanzi alla loro vocale finale. 

' Es: campagna , insigne , ingegno , ignudo . Da tal 
regola bisogna pertanto eccettuarne le prime per- 
sone plurali de’presenli deVerbi terminati in gnare ì 
le quali ammettono P t, Es: noi segniamo j noi wz- 
pegniamo. 

DELLA lettera n innanzi a b p. 

fi. Che cambiamento soffre P n innanzi a b p? 

R. L 1 n trovandosi innanzi a b p si cambia in 
m. Es: Giambattista , Giampiero , e non già Giam- 
battista Gianpiero . 

Bisogna eccettuare nonpertanto , nonperquanto , 

, nonperquesto 3 nonperseveranza % 

DELLA S IMPERA. 

fi. Che s’ intende per s impura ? 

R. Per s. impura s’ intende P s seguita da una 
consonante. Es: scrittore . 

D. Che devesi osservare quando una parola co- 
mincia per s impura ? 

R, Quando una parola comincia per s. impura 
devesi osservare : 

i.° Chela parola precedente non termini in con- 
sonante. Onde non si dovrà scrivere p. e. aver 
studiato ; far strazio. Ma avere studiato: fare strazio. 

2. 0 Ch’ essendo la parola , che trovasi innanzi 
all’ s. impura , una delle voci in non con per , sì 
debba aggiungere un i avanti all’ s impura Es : 
con ist udio , per i scherzo ; in istrada ; non i spero; 
e non già con studio , per scherzo , in strada , non 
- spero. 

In poesia suol però trascurarsi una tal regola , 
anzi in prosa neppur serbasi co’ nomi propri , 
giudicandosi affettato il dire con Jstcfano , per /- 
. scipione , ,in vece di con Stefano , per Scipione. 
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BELLE LETTERE U V. 

D. Quando s’ usa Fu , e quando il v ? 

II. S’ usa P u quando può far suono da se. Es: 
urna. S’usa il v quando non può far suotro , se 
non appoggialo ad una vocale. Es; verdura , vino ec. 

DELLA LETTERA Z . 

D. Dove la lettera z. raddoppiasi nelle pai-ole? 

R. In generale la lettera z. raddoppiasi nelle 
parole , ovunque trovasi iu mezzo a due vocali. 

Es: bellezza palazzo. 

Ma trovandosi innanzi all' c , seguito da altra 
vocale , si scriverà semplice. Es: nazione , ozio , 
grazia. Meno però in quelle parole, che derivano 
da voci aventi di lor natura la doppia zz , come 
carrozziere , pazzia , strapazziamo , e simili , che 
scrivonsi con due zz. perchè provengono da car- 
rozza , pazzo , strapazzare , che di lor natura por-* 
tano la doppia zz. 

DELLE LETTERE MAIUSCOLE. 

D. Che s' intende per lettere majuscole ? 

R. Per lettere majuscole s’ intendono quelle let- 
tere , che hanno una forma più grande delle altre. 

D. Quali parole richiedono la lettera iniziale 

majuscota ? 

R, Le parole , che richiedono la lettera iniziale 
majuscola sono : 

t.° La prima parola d’ ogni discorso. 

• 2 .° La prima parola dopo il punto finale. 

5.° La prima parola , allorché si riferisce qual- 
che detto , o qualche autorità. 

4-° La prima parola d’ ogni verso scrivendosi iu 
poesia. 

5.° Ogni nome di nazione preso sostantivamente. 
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6 . ” Ogni nome proprio di persona , famiglia , 
città, provincia , paese , monte ec. 

7 . I nomi di quelle cose , che nel discorso in- 
teressano maggiormente , e su cui si vuole che si 
fissi 1 ’ attenzione. 

3 . I nomi di dignità , e di titolo» 
dell’ accento. 

D. Che cosa è 1’ accento ? 

R. L’ accento è un piccol segno a forma di vir- 
gola ( , ) che si mette su le vocali o per modifi- 
care la pronunzia di esse , o per distìnguere il si* 
gnificato diverso di alcuni monosìllabi. Es: verità f 
amò \ di y dà. 

D. Che s 1 intende per monosillabo ? 

R. Per monosillabo s’ intende una parola d 1 una 
sola sillaba. Es: con ì mi i peri 

D. Ove si soprappone generalmente P accento ? 

R. L’ accento si soprappone generalmente su la 
vocale finale : 

i.° Di quelle parole, ove la pronunzia di esse 
è un poco battuta. Es: bontà , però , perchè. 

2 . 0 . De’ monosillabi , quando contengono un dit- 
tongo. Es: ciò , può . 

5.° De’ monosillabi , quando hanno due signi- 
ficali diversi , per distinguere i quali in uno si 
mette P accento , e nell’ altro sì tralascia. P. e. sì 
mette P accento su dà ( verbo dare ) per distin- 
guerlo da da segnacaso. 

Si mette su dì ( verbo dire ) per distinguerlo 
da di segnacaso. 

4 -° L 'accento si soprappone finalmente su Vi 
delle parole terminate in io , in ia , di cui le due 
vocali noii facciano dittongo, e che P i debba pro- 
nunziarsi allungato. Es : natio > calpestìo , balia* 
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'• dell’ apostrofo. 

» 

D. Che cosa è T apostrofo ? 

R* L’ apostrofo è un piccol segno a forma di vir- 
gola ( ’ ) che si mette in alto a lato d'una lettera 
per rimpiazKare una vocale troncata , e qualche 
volta una intera sillaba. Es: f amico , in vece di 
lo amico : fè in vece di fede. 

D. Perchè si fa 1’ apostrofo ? 

R. L' apostrofo si fa per isfuggir rincontro delle 
due vocali , e per miglior suono. 

D. In quali parole s’ usa 1’ apostrofo ? 

R. L’ apostrofo s’ usa d’ ordinario in quelle pa- 
role , che terminando con una vocale s’ incontrano 
con altre , che cominciano pur da vocale. Es: bel 
P ingegno •, grand 1 opera in vece di bello ingegno $ 
grande opera . 

Ma precisamente s'usa : 

1. ° Negli articoli lo la , e nelle preposizioni ar- 
ticolate corrispondenti dello della } allo alla , dallo 
dalla , hello nella ec. Es: f amico , ad onore ec. 

2 . ° In questo , e quello. Es: quest' impero , quel- 
li' ordine. 

3. ° In mi ti si vi di. Es. m'accolse , V ordinò ec. 

4-° In santo , e grande . Es: sant 1 uomo $ gran - 

d impegno. 

5. ° In ogni innanzi alla vocale i. Es: ogn' indi - 
vidao. 

6. ° In ci innanzi alle sole vocali e i. Es: c'cra ì 
c' invitò. 

j.° Nelle voci gli degli agli dagli negli innanzi 
alle sole parole , che cominciano per i. Es: gdn* 
gegni $ degt individui. 

Art'ZM'tMEKTO = Si può talvolta trascurare l’a- 
postrofo , quando la vocale seguente non è simile 
all’ antecedente , e quando la pronunzia , che ri- 
sulta dall' incontro delle due vocali non è ingrata. 

Le voci uno alcuno taluno buono signore , e si- 
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indi» che di lor natura sogliono scriversi tronche , 
cioè senza la vocale finale , come un alcun talun 
buon signor , non ammettono nota d’ apostrofo in- 
nanzi a parola cominciarne per vocale. Onde si 
scriverà un uomo j buon ordine ; alcun impegno ec. 
senz’apostrofo. ' • , 

DEL TRONCAMENTO DELLE PAROLE, 

D. Che s’ intende per troncamento ? . ■ ■ > 

R. Per troncamento s’ intende la soppressione di 
qualche vocale , e talvolta di qualche sillaba nella 
fine di certe parole. 

D. Perchè si fa il troncamento ? 

R. Il troncamento si fa per render più grata la- 
pronunzia , e più leggiadro il discorso. 

D. In quali parole si fa >1 troncamento ? 

R. Il troncamento si fa : 

i .° Ne 1 nomi, e negli aggettivi finiti in e, oppu- 
re in o , quando queste lettere son precedute dalle 
consonanti semplici l m n r. Es: fcdel uom pien 
leggier in vece di fedele uomo pieno leggiera. 

Si eccettua capello bello quello , e qualche al* 
Jtro , i quali a malgrado che abbiano la conso- 
nante doppia , pure possono ricevere il tronca- 
mento , come capei bel quel. 

n? jie’ verbi si troncano : 

Gl’Infiniti. Es: amar , temer , legger, finir in 
vece di amare , temere ? leggere , finire. 

Alcnne prime , e terze persone plurali. Es : a- 
mian diciam aman temon , in vece di amiamo di~ 
ciamo amano , temono. 

La 3.a persona plurale di alcuni verbi. Es: vuol , 
suol cal vai *ien ticn in vece di vuole suole cale 
pale viene tiene. 

Anche la 2 . a persona singolare de’ verbi venire , 
c tenere. Es: vien ticn in vece di vieni tieni. 

La i.a persona del verbo essere. Es : Io son , 
in vece di sono. 
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3.° Si troncano gli avverbi : bene , male, fuori , 
ora , allora^ finora , talora , dicendosi £e/i /nn/ /«or 
or «//or finor talor. 

4«° Si tronca l’ aggettivo grande innanzi a’nomi 
cbe cominciano da consonante. Es: gran tesoro in 
vece di grande. 

5.° Si tronca la voce suora ■) e si dice suor. Es: 
Suor Ouilia. 

* 6.° Si troncano le sillabe finali di frate , e santo 
innanzi a nomi propri comincianti per consonante. 
Es: Fra Francesco , San Michele. 

Innanzi a vocale si elidono solamente le votarti 
finali , sostiluendovisi l 1 apostrofo. Es : FraC Er- 
rico , Sant' Alfredo. 

ArriKriiixnTo. 1 — Non ha luogo il troncamenti), 
quando la parola da troncarsi trovasi innanzi a vo- 
ce cominciante da s. im/)ura. 

Non potrà pure troncarsi una parola, se dietro 
il troncamento risulta dura la pronunzia. 

Non si troncheranno finalmente le parole su le 
quali cade la pausa del discorsa- Quindi non po- 
trà dirsi p. e. Ahimè sento un gran dolor! ma do- 
lore. 

In poesia però si permette un tal troncamento. 

PEL RADDOPPIAMENTO PELLE CONSONANTI. 

D. Che s’intende per parola composta ? 

R. Per parola composta s’ intende l'aggregato di 
due , o più parole in una. Es: supporre è parola 
composta , perchè formata da su , e porre. Non- 
dimeno è paiola composta , perchè formata da non 
di , e mano. 

D. Che s’ intende per parola semplibc ? 

R. Per parola semplice s’ intende una parola che 
non è formata dall’ unione di altre. 

; D. Quando raddoppiasi la consonante nelle pa- 
role co/nposte ? 
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R. Nelle parole composte raddoppiasi la conso- 
nante iniziale della 2 . a parola componente : 

i.°. Quando la prima finisce in vocale accentata. 
Es: giacché è voce composta da già e che. Farollo 
da farò c lo. 

Si eccettua il pronome gli , che scrivesi con g 
semplice , come faroglì , dirogli. 

2. 0 Quando la prima è un monosillabo. Es: avvi, 
slatti. fammi , vanne: voci composte da è sta fa 
va , che sono d 1 una sillaba. 

5.° Quando la prima è una voce cominciarne da 
a i o no contro da fa ra so sopra su. Es: accorrere 
irrigare , opporre , commuovere . contrapporre , dab- 
bene , frammettere , raccontare , sollevare , soprat- 
tutto , succedere. 

Si eccettua l’ s. impura , che scrivesi semplice 
Es: aspirare , costringere , sospingere. 

4»° Di fa raddoppiare l 'f, e 1’ s. Es: diffon- 
dere dissimile. \ 

Si eccettua difetto , difendere , e disotterrare , che 
scrivonsi semplici. 

Di fa dis innanzi alle parole , che cominciano 
per vocale. Es: disonore , disinganno cc. 

5.° E raddoppia il c e 1’/. Es : eccedere , ef- 
fusione. 

6 -° In raddoppia ordinariamente la sua fi, quan- 
do la a. a voce componente comincia per vocale. 
Es: innalzare , innanimare. 

7. 0 Si raddoppia la consonante della 2 . a voce 
nelle seguenti parole altrettanto , altrettale , ebbene , 
sebbene , Ognissanti , oppure , ovvero. 

D. Dove raddoppiasi la consonante ne’ verbi ? 

R. Si raddoppia la consonante ne’verbi, e pro- 
priamente il b. 

i.° Nelle 3.c persone de’ condizionali. Es: ame- 
rebbe , direbbe, amerebbero , direbbero. 

2. 0 Nella i.a c 5. a persona singolare , e plu- 
rale .del passato rimoto de 1 verbi , che in detto 

2 
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tempo cadono in bi. Es : ebbi ebbe ebbero j conobbi 
conobbe conobbero. 

D. Quando si raddoppia il g. nelle sillabe gio 
gioì 

R. Si raddoppia il g. nelle sillabe gio già quan- 
do le due vocali formano dittongo. Es : faggio « 
viaggio , paggio pioggia. 

D. Quali consonanti seguite dall’ i con altra vo- 
cale raddoppiansi ordinariamente ? 

R. Le consonanti seguite dall’ i con altra vo- 
cale , che raddoppiansi ordinariamente , sono b. 
c. f. p. Es: rabbia , caccia , graffio , doppio. 

DELLE CONSONANTI SEMPLICI 

D. Dove han luogo le consonanti semplici ? 

R. llan luogo le consonanti semplici : 

i.° In ogni principio di parola. Es.* fiato', piano. 

’j.° Dopo un'altra consonante diversa. Es ; di- 
stinto , tanto. 

3.° Nelle parole terminate in bile , le quelli scri- 
vonsi con b. semplice. Es: amabile , terribile. 

4*° Nelle parole terminate in gione , le quali 
prendono il g. semplicee Es : prigione , ragione. 

5.° Ha luogo il g. semplice nelle sillabe gio già , 
quando le due vocali formano , ciascuna, sillaba 
separata, Es: palagio , bigio , malvagio , fregiabile , 
indugiamento. 

DIVISIONE DELLE PAROLE IN FINE DI LINEA 

D. Quando dividesi una parola ? 

R. Una parola si divide quando trovasi in fine 
di linea , e non cape tutta intera nella medesima. 

D. Qual regola deve tenersi in dividere una pa- 
rola ? 

R.,La regola, che si deve tenere in dividere una 
parola, è la seguente : 
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i.° Le vocali formanti dittongo o trittongo non 
debbonsi mai dividere l’ una dall 1 altra. Es ; cuore, 
figliuolo. 

а. 0 La consonante semplice fra due vocali si 
deve unire alla vocale seguente , non alla prece- 
dente. Es: a-mbco , o-do-re. 

3. Le parole composte debbonsi dividere nelle 
loro componenti, dis-inganno ; malaccorto . 

4-° Due consonanti simili , una si attacca alla 
vocale precedente , e Paltra alla seguente. Es : 
al-to ac-corto. 

5.° Due consonanti diverse debbonsi unire alla 
vocale seguente. Es : li-bro de gno. 

Ma se la prima è una delle consonauti l m n r 
si dovranno unire , una alla prima vocale , e l’al- 
tra alla seguente. Es: al-to , am-bo , mon-te , ar-tc. 

б. ° L’ s. impura mai non si distacca dalla con- 
sonante seguente. Es: conquista discepolo. 

Bisogna eccettuarne le parole composte , le quali 
si dividono nelle loro componenti. Es : dis-trarre . 

q.° Tre consonanti dissimili una si attacca alla 
vocale precedente , e le altre due alla seguente. 
Es: sem-pre om-bra. 

Si attaccheranno tutte e tre alla vocale seguen- 
te , se la prima delle tre consonanti sarà s. E6 : 
pollastro. 

8.° Finalmente, non si deve mai far terminare 
la linea con una consonante apostrofata , ma si 
trasporterà la consonante alla linea seguente. 

TAVOLA 

DI ALCUNE PAROLE COMPOSTE DI NECESSARIA CONOSCENZA 
PER LA RETTA DIVISIONE DI ESSE. 

Biscotto Bis-cotto 

Disabitato , Disabitato 

Disconvenienza Dis-convenicnza 
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Distratto 
Subordinazione 
T ra se u ronza 
T rapporto 
Trasmesso 


Dis-lratto 
Sub-ordinazione 
Tras curanza 
Tras porto 
Tras-messo 


. dell’ interplnzione 

D. Che s’ intende per Interpunzione ? 

R. Per interpunzione s’intendono alcuni segni, 
che si usano nello scrivere per distinguere i sensi 
del discorso , e per indicare nella lettura le pau- 
se , e le modificazioni della voce. 

I). Quali sono i segni dell’ interpunzione. 

II. I segni dell’ interpunzione sono : 

La virgola , 

11 punto , e virgola j 

11 punto Jinale 

Il punto interrogativo ? 

Il punto an.mirativo ! 

La parentesi ( ) 

D. Dove si pongono questi segni ? 

R. La virgola si mene nell’incontro di più ag- 
gettivi , o di più sostantivi -, nella separazione delle 
differenti parli del discorso : ed innanzi avocativi, 
ed alle voci* e, nè } se , come , perchè , acciocché , 
affinché , onde , doic , che , il qui de , cioè , vaie a 
dire. 

Il punto , e virgola si mette ordinariamente in- 
nanzi alle voci : ma , jioiclw , perciocché , così , non- 
dimeno. 

I due punti si mettono dopo una frase finita , 
ma seguita da un'altra che serve di rischiaramento. 

II punto finale si mette alla fine d’ un senso in- 
teramente compiuto. 

Il punto interrogativo alla fine d'una frase di di- 
manda. 
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Il punto ammirativo alla fine d' una frase d 1 am- 
mirazione , o d’ esclamazione. 

La parentesi ha luogo quando occorre citare 
qualche detto , o qualche autorità. 

TAVOLA ORTOGRAFICA 1 
A 

A senz’ accento , e senz’ apostrofo (a) è preposi- 
zione. Questa preposizione chiamasi altrimenti se- 
gnacaso , quando trovasi innanzi a’ nomi , di cui 
marca il 3.° caso , ossia il Dativo . 

A con l 1 apostrofo (a’) sta in vece di ai , ed è 
preposizione articolata. 

A con l’ accento (à) usasi da taluni in vece di 
ha 3. a persona singolare del verbo avere. 

A nelle parole composte fa raddoppiare la con- 
sonante della 2 . a voce componente, come appena , 
appunto , e simili. 

Abate ed abbate. E così tutt 1 i suoi derivati aba- 
dessa , ed abbadessa j abadìa , ed abbadìa ec. 

Abbenchè in vece di benché è poco usato. 

Abborrirc scrivesi con doppio bb. I Poeti per dol- 
cezza di pronunzia sogliono usarlo con b. semplice. 

Abbietto m. c. abietto. 

Abbiczione m. c. abiezione. 

Abaco ed abbaco. 

Abbastanza , ed a bastanza . 

Abbiccì , ed abicì. 

Abbominio con doppio bb. 

Abbondare , e bendare. 

Abbondare m. c. abondarc. 

Acanto , sorta di fiore , con semplice c. 

Accanto prep: con doppio cc. Questa preposi- 
zione governa il Dativo ed anche l 1 Accusativo... 

Accento tonico = L’ accento tonico è quella posa, 
che si fa più in su una sillaba, che in sù un’altra. 

Quando la posa si fa su l'ultima silluba della pa- 
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rola , la parola chiamasi tronca , come città. Quan- 
do si fa nella penultima sillaba chiamasi piana , 
come padre. E quando si fa nell’ antepennllima, 
chiamasi sdrucciola , come torbido. 

Accento Ortografico = L’accento ortografico è 
quclsegno a forma di virgola , che si mette sule vocali. 

L 'accento ortografico , nelle parole composte , tro- 
vandosi nell’ ultima sillaba della i.a voce compo- 
nente, fa raddoppiare la consonante della a. a voce, 
e 1’ accento si perde , come p. e. da più , e tosto 
si fa piuttosto. Ma se la 2 . a voce sarà che , l’ac- 
cento trasportasi sn di esso , come da però e cAe, 
si fa perocché. 

Accosto = Questa preposizione governa il ZJnùW, 
ed anche 1’ Accusativo. 

Accolito con doppio cc. 

Acremente agramente. 

Acrimonia (acrezza) non agrimonia. 

Acciocché è lo stesso che affinchè. Questa con- 
giunzion.' governa il congiuntivo. 

Addimesticare , ed addomesticare. 

Adoperare , ed adoprarc. 

Aere è di genere comune. 

Affiggere in. c. affigere. 

Affocare per infiammare col c. nella penultima 

sillaba. 

Aff-garc per uccider alcuno chiudendogli la re- 
spirazione ‘col g. nella penultima sillaba. 

Agrimonia (erba) non acrimonia. 

Aggrinzare , m. c. aggrinzire. 

Amatila , e matita. 

Ambasciata , ed imbasciata. 

Ancudine , ed incudine. 

Aggio vantaggio nel cambio della moneta con 
doppio gg. 

Agio comodo con semplice g. 

Anco è più del verso che della prosa. Dicasi 
anche 3 o ancora. 


\ 
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Appiè appiede 5 a piè a piede . 

Apostrofe ( figura retlorica ) con l’e finale. 
Apostrofo ( segno ortografico ) con l* o finale. 
Aquatico plur: aquatici . 

Amioniaco sorta di gomma plur : armoniaci ar - 
moniaclii. 

Appalto col t nella sillaba finale. 

Apposta , a posta. 

Arruginirc , ed irruginire. 

Arrugiadare ì ed irrugiadare. 

Arrotare non arrollare. 

Aromatico plur: aromatici. 

Asserzione non assertiva ( voce dell’ uso ). 
Ascoso m. c. ascosto. 

Assieme è voce barbara ; dicasi insieme. 
Articoli = Succedendosi più nomi dello stesso 
genere , e dello stesso numero , basterà darsi l’ar- 
ticolo al primo di essi. Ma se i nomi saranno 
di diverso genere , o di diverso numero , biso- 
gnerà darsi l 1 articolo a tutti. 

Astrologo plur: astrologi ed astrologhi. 

Autentico plur: autentici. 

Ave Maria Avemmaria , plur: ave Marie. 

Avolio ed avorio. 

Azzimo in. c. azimo. 

B 

Bacio non bagio. 

Baggiano con doppio gg. 

Balogia con semplice g. 

Bàlia nutrice. 

Balìa potere. 

Balsamo non balzamo. 

Barbacane plur : barbacani. 

Barberìa , e barbierìa ( bottega del barbiere ). 
Barbaro m. c. barbero. 

Ballaggio con doppio gg. 

Basilico e bassilico ♦ 
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Beccherìa non beccaria. 
Bestemmia con doppio non » 
Biancherìa non biancaria. 
Borraggine , e borragine. 

Borsa non borza . 

Botanica con semplice t. 
Bottega non botleca. 

Bottiglia non botteglia. 

Botino j e bulino. 

Borrasca , burrasca e burdsca * 
Bubbone , e bubone. 

Bue , c bove. 

Brada e bragia. 

Breve , e brieve. 

Boccale con doppio cc. 

Bufato , e bufolo. 

Baronaggio con doppio gg. 
Beveraggio con doppio SS' 

c 


Cabala non gabala. 

Cacio non coscio. 

Calesso non gaiesso. 

Camomilla , e camomilla non campomilla. 
Camminare con doppio mm. 

Cappone ( gallo castrato ) con doppio pp. 
Capone ( capo grosso ) con semplice p. 
Capogiro plori capogiri. 

Capoletto plur: capoletti. 

Capochino plur: capochini. 

Capoparte plur: capiparte. 

Canapa sost: fenim. r pianta nota. 
Canape di gen. com. ) 

Canapo s. ni. (fune grosssa ) 

Caraffa con doppio ff. 

Carciofo con semplice /• 

Carreggiare con doppio gg. 
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Carriaggio con doppio gg. 

Carrozza con due rr, e due za. 

Carteggio con doppio gg. 

Castigare , e gastigare. 

Cattedra , e calcdra. 

Cortinaggio con doppio gg. 

Cedro m. c. cetra. 

Celerà , e cetra strum. music. 

Censo non cenzo. 

Cedrangola , e cetrangolo ( sorta d’ agrume ) 
Cedrinolo , e cctriuolo. 

Chierica , e cherica. 

Cinghiate , e cignale. 

Cioccolata s. f. 

Cioè colatlc s. m. 

Candeliere , e candeliere. 

Ciriegia e ciliegia (fruito noto). 

Colezione m. c. colazione ( il parco cibarsi ). 
Collazione ( riscontro ). 

Coltello non cortello. 

Con il , con i , dicasi co/, co' 

Collo , colla , dicasi con lo , con la. 
Comare non commara. 

Commedia m. c. comedia. 

Commettente non committente. 

Correggere non corriggere. 

Corridojo , e corritojo. • » 

Cortigiano , e cortrgiano. 

Cotidiano , e quotidiano. 

Cotone con semplice t. 

Cravatta , corvatta , crovatta. 

Crocifisso non crocrfisso. 

Cuccuma m. c. cocoma ( vaso noto ) 
Cucchiaja non cocchiata. 

Cucchiajo non cocchiajo. 

Cancrena non cangrcna * 
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D 

Da -=. Questa preposizione non si apostrofa giam 
mai innanzi a qualunque vocale. 

Dabbenaggine con doppio SS- 
Dappocaggine con doppio gg. 

Depennare , e dipennare ( cancellare ) 

Dirigere con semplice g. 

Disagio con semplice g. 

Dis'gillare , e disuggellare. 

Dissensione ( discordia ). 

Dissenziente. 

Diman mattina , domattina , e dimattina. 
Dogma , e damma. 

Dommasco , e dammasco ( drappo ). 

Dragone in. c. dracone. 


E 

Eleggere non eliggere. 

Enigma , ed enimma. 

Eremitaggio , e romitaggio con doppio gg. 
Erigere con semplice g. 

Es gere con semplice g. 

Evangelo evangelio , e vangelo. 

Erbaggio con doppio gg. 

P 


Fabbrica con doppio bb. 
Fabbro , e fabro. 

Faccenda con doppio cc. 
Facilità non faciltà. 

Fagiolo , e fagiuolo ( legame ). 
Farraggine , e farragine . 
Fazzoletto non falzoletto. 

Fibra con semplice b. 

Fibbia con doppio bb. 
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Febbrajo con doppio bb. 

Fegato non fecato . 

Felpa non foiba. 

Feluca non felluca. 

Ferriata , e ferrala. 

Ficosecco plur. fichisecchi. 

Frìggine , e fuliggine con doppio gg. ' 

Finestra non fenestra. 

Fittuario , e fittajuolo. 

Fiumana , e fiumara. 

Forestiero , e forestiere. 

Fravola fragola. 

Franchigia con semplice g. 

Frangia ( guarnizione ) con. g. 

Fregiare con semplice g. 

Friggere con doppio gg. 

Frumento , e fornicato ( grano ). 

G 

Gabbare con doppio bb. 

Gabbia con doppio bb. 

Gabella con semplice b. 

Gaggio ( ostaggio ) con doppio gg. 

Gaietta non galletta ( sorta di biscotto ) 

Gancio non gangio ( sorta d’ uncino ). 

Garofano , e gherofano. 

Gasticare , e castigare. 

Genealogia , e genealogia. 

Genesi. 

Genterella non gentarclla. 

Giara m. c. giarra. 

Giulebbo , e giulebbe. 

Giubbìleó con doppio bb. 

Guarigione , e guerigione. 

Gli , Dativo singolare del pronome egli , unen- 
dosi con una delle voci lo la le li ne prende un’ e 
nel punto dell’ unione , e si scrive in una sola pa- 
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rola , come glielo gliela gliele glieli gliene. Avver- 
tasi poi che con siffatta unione , gli diviene di 
genere comune , potendosi rapportare sì all’uomo, 
che alla donna. 

Gli per Dativa plurale è errore , dicasi loro . 

I 

Illegittimo. 

Imbasciatore -, ambasciatore. 

Impeto , empito. 

Impresario non ìmpressario. 

Improvveduto con doppio w. 

Innavvcrtenza. 

Incamminare con doppio rum. 

Incenso non incenzo. 

Infingardaggine con doppio gg. 

Ingegnerò ingegnere. 

Inquietudine non inquietiludine. 

Invano , in vano. 

Invetrata , invetriata. 

Ipocrita ipocrilo. Si scrive anche con doppio pp. 
Incoraggiare non incoraggirc. 

JuvERATiro = Il verbo all’ imperativo accompa- 
gnato da negazione prende nella 2. a persona del 
singolare la terminazione dell 1 Infinito. Quindi si 
dirà : non leggere. , non iscrivere e non già , non 
leggi , non iscrivi. 

Je rialtro , jeri P altro. 

Jermattina , jeri mattina . 

Jcrnotte , jeri notte. 

Jersera , jeri sera. 

t 

Labbro non labro poetico. 

Laberinto , e labirinto. 

Laguna , e lacuna. 

Lagrime , e lacrime. 

Lanuggine , e lanugine „ 
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Lago , e loco. . ■' 

Lattuga non Iattura. 

Lazzaretto , e lazzeretto . 

Lega non liga. 

Legame m. e. ligame. 

L gare m. c. ligure. • 

Legge con doppio gg. I suoi derivati con g. 
semplice. 

Legittimo , ligi tt imo con doppio tt. 

Legno nel significato di legna da ardere , fa 
nel plurale le legna. Nel significato di naviglio , o 
vettura fa i legni. 

t Lentiggine linliggine con doppio gg. 

Lenza m. c. le usa. 

Lettiga e lattica. 

Leziosaggine con doppio gg. 

Libbra ( peso ) con doppio bb. 

Libra (segno del zodiaco) con semplice b. 

Libreria non libraria. 

Limosina , elemosina. 

Lisciva. 

Lui lei loro adoperansi , come Nominativi , sol 
dopo P avverbio come, o dopo il verbo essere. 

Il di lui valore } la di lei virtù •, il di loro de- 
coro ; la di loro onestà, sono maniere viziose; 'di- 
casi il valore di lui , la virtù di lei ec. ec. 

Cut = Il segnacaso di innanzi a crii , trovan- 
dosi preceduto dall’articolo il o la , si sopprime. 
Onde si dirà p. e. il cui valore , la cui' virtù , e 
non già il di cui valore , la di cui virtù. 

M 

Marchina , e derivati con doppio ec. 

Maggio ( mese ) con doppio gg. 

Magio , uno de’ Re , che adorarono G. C., con 
semplice g. 
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Magro non macco. 

Malapproposito , mal a proposito . 

Malattia con doppio tt. 

Malaventura , malaventura , mala ventura . 
Malavolenza , malevolenza malvoglicnza. 
Malacreanza non malcrcanza: plur: malacreanze. 
Malinconico malancolico. 

Melancolico m. e. malincolico. 

Malefico plur. malefici e rnalefichi. 

Mallevadore non mallevalore. 

Malleveria mallevadorìa. 

Malinconia , mclancolìa. 

Malvagio con semplice g. 

Manoscritto , e manuscritto. 

Manritta , e marritta. 

Maraviglia meraviglia. 

Marco , e marchio (contrassegno). 

Marittimo con doppio tt. 

Marroechino. 

Massaria , e masseria. 

Materasso non materazzo. 

Mattina con doppio tt. 

Melansaggine , e melensaggine con doppio gg. 
Mele m. c. miele. 

Membro fa al plurale membri e membra. Nel si- 
gnificato di persone componenti un’adunanza , di- 
casi membri : 

Mensa non menza. 

Menzogna non mensogna. 

Mercoledì non mercordì. 

Monaco non monico. 

Messale non missale. 

Modo maniera col d. 

Moto movimento col t. 

Metà non metta. 

Metodo col d. nella sillaba finale. 

Mitra non mitria. 

Molino mulino. 
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Monistero , e monastero. 

Moscadella non nioscarclla. 

Mucilagine , e mucilaggine. 

Mugico , e muggito . • 

Mussolina sorta di telo. 

Medesimo non. medemo. Medesmo poetico. 

• 

N 

Nebbia con doppio bb. 

Necessarissimo non. necessariissimo . 

Nessuno non nissuno. 

Nemmeno non è da usarsi : dicasi neppure. 
Non il , dicasi noi . , *. 

Nudo. 

Nutrire ni. c. nudrire. 

Noterclla non notarella. 

Nube con semplice b. 

’ B 

Obbedire ubbidire 
Obbiezione obiezione . 

Obliare obbliare. 

Obbligare con dobbio bb. 

Obbliquo , obliquo. 

Obbrobrio non opprobrio. 

Oimè ohimè. 

Olio ni. c. oglio. 

Oltrapassare oltrepassare . 

Omissione ammissione. 

Operare operare. 

Oriolo oriuolo. 

Ottobre non ottombre. 

Oltraggiare \ e derivati con doppio gg. 
Onda ( flutto ) col d. 

Onta ( vergogua ) col t. 

P 

Pachetto involto , piego con semplice c. 
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Pannilino panno Uno. 

Par niello , c parallelo. 

Parentado col d nella sillaba finale* 
Parimente non parimenti • 

Parrocchia con doppio rr. 

Parrucca con due rr. 

Partigiano’ non parteggiano. 

Passeggierò non passaggiero. 

Patibolo non patibulo. 

Pattuglia non battaglia. 

Pavnnazzo paonazzo. 

Pacane paone. 

Pedaggio con doppio gg. 

Pedale (parte della calza) non pedale. 
Pellegrinaggio , e peregrinaggio. 

Per il dicasi pel. 

Pello , pella dicasi per lo , per la. 

Peloso non pib>so. 

Pianlerella , e pianticella non piantarclla 
Pietruzza , e petruzza. 

Pignatta con doppio tt. 

Piovigginare piovegginare con doppio gg. 
Pollo non puhu. 

Polso non polzo. 

Pratica , con semplice t. 

Piviale non pieviale. 

Pregio con semplice g. 

Prigione non pregiane. 

Propagginare con doppio gg. 

Pi esci atto , o prosciutto non prosu ito. 
Prospettiva non perspelliva. 

Presuntuoso prosuntuoso. 

Provvedere in. c. provedere. 

Pubblico. 

Puledro , e puledro non poliedro. 

Paleggia con doppio gg. 

Puntiglio non pontiglio. 

Pipa non pippa. 



Quale come pronome relativo va sempre pre- 
ceduto dall’ articolo. Quindi mal si direbbe p. e. : 
il libro quale mi mandaste -, la lettera quale mi scri- 
veste, in vece di il libro il quale ; la lettera la quale. 
Quattrino con doppio tt. 

Quando avverbio di tempo col d. 

Quanto avverbio , o aggettivo di quantità col l. 
Quanta quante quanti sempre col t. 

Quattordici , quindici ; non qualtordeci quindici. 
Questione quistione . 

R 

Rabarbaro reobarbaro. 

Rabbia con doppio bb. 

Rabbino ( dottore ebreo ) con doppio bb. 
Raccolta e ricolta. 

Raddrizzare , e raddirizzare. v 
Ravanello non ra fanello. 

Remissione , e rimissione. 

Remoto , e rimoto. 

Rescritto , e riscritto. 

Resurrezione , e risurrezione. 

Retrogrado , * e ritrogrado. , 

Recinto , e ricinto. 

Ricompensa non rieompenzn. 

Roba con semplice b. 

Roco ( rauco fioco ) col c. 

Rogo (catasta di legna per abbruciare i cadave- 
ri ) col g. 

' Rubare con semplice b. 

Rubrica eou semplice b. 

Ruggire con doppio gg. 

Rugiada con semplice g. 

Ruggire con doppio gg. 

Rusignuolo , rosignuolo , usignuolo con semplice s. 
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S abbaio Sabato . 

Sabbia con doppio bb. 

Sacro sagro. 

Salvaggina con doppio gg. 

Salvaggiumc con doppio gg. 

Savissimo non saviissimo. , 

Scabbia con doppio bb. 

Scaffale con doppio ff. 

Scansia non scanzia. 

* Scarlatto con doppio lt. 

Sceltcraggine , sceleraggine con doppio gg. 
Sciauratngginc , sciagurataggine con doppio gg. 
Scioccaggine con doppio gg. 

Scioperataggine , scioperagginc con doppio SS' 
Scropolo ( peso ). 

Scrupolo scrupulo ( dubbio ). 

Selvaggio ni. c. salvaggio con doppio gg. 
Seppellire con doppio pp. 

Seta (specie di filo prezioso ) con I’ a finale. 
Sete ( desiderio di bere ) con 1" e finale. 

Sega ( islrumento di ferro dentato ) non seca. 
Spezicria non speziarla. 

Solito ( avvezzo ) col t. nella sillaba finale. 
Solido ( sodo ) col d. nella sillaba finale. 
Sfacciataggine con «loppio gg. 

Sindaco non sindico. 

Smemoraggine smemorataggine con doppio gg. 
Sobborgo con doppio bb. 

Subbissare , subbissare subissare . 

Sobrio con semplice b. 

Soppressalo s. in. } non soppressala ( sorta di 
salame ). 

Spago non spaco. 

■ Sp ga , e, spica. 

Splendere non splendere. 

Sple/ulurc non sbletidore. 
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Stabbio con doppio bb. 

Stamperia non stamparia • 

Stuoja, e stnja non stola, (tessuto di giunchi) 
Sugna non zogna. 

Su il dicasi sul ì ed al plur. su' 

X 

Tabella con semplice b. 

Tagliatclli , o tagliolini non tagliarcUi. 
Tamburo con semplice r. 

Testuggine con doppio gg. 

Trascuraggine con doppio gg- 
Trebbia con doppio bb. 

Triaca non tiriaca. 

Tussillaggine con doppio gg. 

Tegame non teame. 

Trota ( pesce ) non trotta. 

Trillione non trilione. ' 

Triglia ( pesce nolo) non treglia. 

Tra il dicasi trai , ed al plur : tra'. 

U 

Ubbriaco ed ubriaco. 

Ufi ciò , ed ufficio -, uffizio ed uffizio. 

Unghia , ed ugna. 

Undici non u/uteci. 

V 

Vanerello. 

Vecchierello non vecchiarcllq. 

Venterello non ventarello. 

Verno ed inverno. 

Vendemmia con due mm. ■ 

Vertigine con semplice g. 

Vessicante , e vescicante. 

Vetriuolo vetriolo , vitrnwlq . 

Vescovado non vescovato. 


3 ? 

Ve spero , e vespro. 

Vibrare con semplice b. 

Villaggio con doppio gg. • 

Visco , e vischio. 

Voto non vuoto ( vacuo). 

Verbo = Il futuro , ed il condizionale de’ verbi 
della prima conjugazione hanno 1’ e nella penulti- 
ma in tutte le loro persone. Onde si dirà io ame- 
rò , tu amerai ec. io amerei tu ameresti ec. e non 
già io amaro , tu amarai ; io amarci , tu amaresti . 

Nel presente del Congiuntivo i verbi della prima 
conjugazione nelle tre persone singolari cadono 
in i , e nella terza plurale in ino. Nelle altre con- 
jugazioni terminano in a al singolare , ed in ano 
al plurale. Es: che io ami , che tu ami , che co- 
lui ami , che coloro amino : che io tema s tu tema, 
colui tema , coloro temano. 

Le terminazioni in andò , o in endo de’ Gerun- 
di scrivonsi sempre col d nella loro sillaba finale; 
e le terminazioni in ante o in ente de" Participi 
col t. 

z 

Zacchera ( schizzo di fango ). 

Zolfo , e solfo. 

Zucchero non zuccaro. 

Zampogna , e sampogna. 

Zi firn Zcffiro. ‘ 

Zavorra , e savorra. 

Zingaro zìngano. 

Zanna , e sunna. 

Zanzariere , zcnzarierc s. m. (arnese per difen- 
dersi nel letto dalle zanzare ) 
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DI HOMI PROPRI. 

A 

Abele Abelle. 

Abruzzo Abruzzi. 

Agnese Agnesa. 

Alberico Alberico. 

Alessandro con doppio ss. 
Alessio con doppio ss. 

Alfonso non Alfonzo. 

Algeri Algieri. 

Ambrosio Ambrogio. 

Americo Amerigo. 

Anastasio Anastagio. 

Atanasio con semplice t. 

Angiolo , Angelo. 

Aristotile Aristotele. 

B 

Babele Babelle. 

Babilonia B ibbilonia. 

Bai da ssa re Baidasarre 
Barbarla Barberìa. 

Bartolommeo con doppio inm 
Balista Battista. 

Bernardo non Bernaldo. 

Biagio non Biase. 

Boemia Boeinmia. 

Bonifacio Bonifazio. 

Brettagna Bretagna. 

C 

Camillo , e Cammillo. 

Caterina , e Catarina. 

Capua , e Capoa. 

Cipro , e Cipri. 
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Corrado Currado. 

Cosmo Cosimo. 

Crespino Crispino. 

Cristoforo Cristofano. 

D 

Daniele Daniello. 

Davide Davidde. 

Dionisio , e Dionigi. 

N. B. I nomi propri terminati in naie ielc itele 
possono anche cadere in elio. Così da Daniele si 
fa Daniello ec. 

E 

Eduardo Edoardo. 

Edvige. 

Emmanuele Emmanuello. 

Errico Enrico. 

Eleonora , Leonora. 

Ezecchiele Ezecchiello Ezechiele. 

F 

Fabio con semplice b. 

Fabrizio non Frabizio. 1 
Federico e Federigo. 

Fiorenza , e Firenze. 

Foligno , e Fuligno. 

Fiammingo con doppio mm. 

L 

Ludovico , e Lodovico. 

Lionardo , e Leonardo. 

M 

Maddalena , e Madalena. 

Margherita m. c. Margarita. 

Marsiglia non Marsegliu. 
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Modena , e Modona. 

- Michelangelo , e Michelagnolo. 

N 

Nicola , e Niccola. 

Nicolò , e Niccolò. 

o 

Otranlo. 

Ovidio. i 

Ottone 5 Otone. ^ 

Otoniele. 

. v 

Perugia con semplice g. 

Parigi con semplice g. 

Pittogora , c Pitagora. 

Paolo , c Paulo. 

Pasquale non Pascale. 

R 

Remigio. 

Ruggiero. 

S 

Salvatore m. c. Salvadore. 
Sorrento Surrento. '****•• 

Solmona , e Sulmona. 

Sallustio Salustio. 

I 

T 


Tartaria , e Tarterìa. 
Torino , e Turino, 

u 


Ubaldo. 

Uberto 

Ursino. 
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v 


Venafro 3 Yenafri. 

« 

. Z 

Zaccaria. 

Zacbeo. 

i 
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TRATTATO 

de’ verbi. 


PROSPETTO 

Delle terminazioni de tempi semplici per le • 
quattro conjugazioni de verbi regolari. 


CONJUG AZIONE. 

i.a 2 . a 3 . a 4* a 

Am -are Tein-tre Cred -ere Sent/ne Esib ir» 

PRESENTE DELL’INDICATIVO. 


Io 

am -o 

Tem- o 

Cred- o 

Sent- o 

Esib- tsco 

Tu 

i 

i 

• 

l 

i 

isei 

Colui 

a 

e 

e 

e 

isce 

Noi 

iamo 

iamo 

iamo 

iamo 

iamo 

Voi 

ate 

eie 

eie 

ile 

ile 

Coloro ano 

orto 

ono 

ono 

iscono 



I MPERFETTO 



Io 

am -ava 

Tem- eva 

Cred- eva 

Seat- iva 

Esib. iva 

Tu 

avi 

evi 

evi 

ivi 

ivi 

Colui 

ava 

eva 

eva 

iva 

iva 

Noi 

avamo 

evamo 

evamo 

ivamo 

ivamo 

Voi 

avete 

evale 

evale 

ivate 

ivate 

Coloro avano 

fvano 

eva no 

ivano 

ivano 



PASSATO RI MOTO. 


Io 

am-ai 

Tom- « 

Cred- « 

Sent* it 

Esib. ii 

T«* 

asti 

tsti 

•ai 

isti 

isti 
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Colui 

, ò 

è 

è 

\ 

i 

r t 

Noi 

attimo 

emmo 

emmo 

immo 

immo 

Voi 

aste 

este 

este 

iste 

is'e 

Coloro areno 

erano 

erano 

irono 

irono 



FUTURO. 



Io 

am-e/ò 

Tem- ero 

Cred- erò 

Sent- irò 

Esib- irò 

Tu 

crai 

eroi 

eroi 

irai 

irai 

Colui 

era 

era 

erà 

irà 

irà 

Noi 

eremo 

eremo 

eremo 

iremo 

iremo 

Voi 

ertte 

erele 

erele 

irete 

irete 

Coloro eranno 

eranno 

eranno 

« 

iranno 

iranno 


CONDIZIONALE PRESENTE. 


Io 


Tem- crei 

Cred- crei 

Sent- irei 

Esib- irei 

Tu 

eresli 

eresli 

eresli 

iresti 

iresti 

Colui e 'ebbe 

' erebbe 

erebbe 

irebbe 

irebbe 

Noi 

eremmo 

eremmo 

eremmo 

iremmo 

iremmo 

Voi 

eresie 

eresie 

eresie 

ireste 

ireste 

Coloro crebbero crebbero 

o 

crebbero 

irebbero 

irebbero 


* 

1RPERATIVO PRESENTE. 



Senza prima persona 

singolare . 



Am q 

Tem- i 

Cred- i 

Seul- i 

Esib- ìsci 


i 

a 

a 

a 

isca 


icuno 

iatno 

iamo 

iamo 

iamo 


ale 

eie 

eie 

ite t 

ite 


ino 

ano 

ano 

ano 

iscano 


IMPERATIVO FUTURO 


Senza prima persona singolare • 


lui -eroi 

Tem- crai 

Cred- erai 

Sent- imi 

Esib- irai 

erà 

erà 

età 

irà 

irà 

eremo 

eremo 

eremo 

iremo 

iremo 

ertte 

crete 

crete 

irete 

irete 

c ranno 

eranno 

eranno 

iranno 

iranno 
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CONGIUNTIVO PRESENTE. 


Io 

am/ 

Tem- a 

Cred- a 

Sent- a 

Esib- ima 

Tu 

« 

a 

a 

a 

isca 

Colui 

# 

a 

a 

a 

isca 

Noi 

iamo 

iamo 

iamo 

iamo 

iamo 

Voi 

iole 

late 

iole 

iole 

iai* 

Coloro 

ino 

ano 

ano 

ano 

iscano 


IMPERFETTO. 


Io am-aw* 

Tem- essi 

Cred* essi 

Sent- issi 

Esib- issi 

Tu assi 

essi 

essi 

issi 

issi 

Colui asse 

esse 

esse 

isse 

isse 

Noi assimo 

essimo 

essimo 

issimo 

issimo 

Voi aste 

este 

este 

iste 

iste 

Coloro ussero 

essero 

essero 

isserò 

isserò 


PARTICIPIO PRESENTE. 

Am -ante Tem-ente Credente Sent-en/e Esib-eote 

) 

PARTICIPIO PASSATO. 

Am .aio Tem-uto Creduto Sent-fta Esibita 


GERUNDIO PRESENTE. 

Am -andò Tem -endo Cred e rido Seui-endo Esib-en^fc 


Istruzione per V uso della tavola. 

Por mezzo del presente quadro si potrà conju- 
gare qualunque verbo regolare. Non si dovrà far 
altro , che togliere le finali are ere ire dell’ Infi- 
nito di quel verbo che si vorrà conjugare, ed ap- 
porci in vece le terminazioni della corrispondente 
conjugazione. 
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VERBI IRREGOLARI 

l 

Classificali per conjugazionc , e disposti 
per ordine alfabetico. 

VEIU1I IRREGOLARI 

Che variano solamente nel passato rimoto , e nel 
participio passato , oppure in uno di essi , benin- 
teso che 1’ irregolarità consiste solo nella prima , 
e terza persona singolare, e nella terza plurale. 

2- a CONIUGAZIONE. 

Cadere fa nel passato rimoto. 

S. Io caddi , tu cadesti colui cadde. 

P. Noi cademmo , voi cadeste , coloro caddero. 

Participio passato = Caduto. 

Seguono la stessa conjugazione accadere , deca- 
dere , ricadere. Si avverta però che accadere con- 
iugasi impersonalmente. 

N. B. Ognuno può osservare nel verbo qui 
sopra che l’ irregolarità del passato rimoto è so- 
lamente nella prima e terza del singolare , e 
nella terza del plurale. E queste sole irregolarità 
saranno notate in tutt’ i verbi qui appresso. 

Persuadere = Persuasi , persuase , persuasero= 
Persuaso. 

Segue lo stesso andamento dissuadere. 

3. a CONJUC AZIONE. 

Accendere = Accesi , accese , accesero = Ac- 
ceso. 

Seguono la stessa conjugazione : apprendere ap- 
pendere attendere comprendere contendere difendere 
discendere disapprendere dispendere distendere estcn- 
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dere intendere intraprendere offèndere prcritlere p-e- 
tendere riaccendere riprendere scendere scoscendere 
sorprendere snprapprcndere sopraintcndcrc spendere 
sopraspendere sospendere tendere vilipendere. 

Affigere = Affissi , affisse , affissero = Affisso. 

Ardere = Arsi, arse , arsero = Arso. 

Assolvere = Assolvei regolare = Assoluto. 

Si conceda al Poeta il passato rimoto assolsi 5 
ed il participio passato assolto. 

Risolvere segue P andamento di assolvere , ma nel 
passato rimolo tiene due uscite, 1’ una regolare ri- 
solvei , e l’altra irregolare risolsi. 

Dissolvere ha per participio passato dissoluto , ma 
usisi meglio il participio passato di disciogliere , 
eh’ è disciollo. 

Assistere = Assistei regolare == Assistito. 

Seguono la stessa conjugazione consistere esistere 
persistere resistere sussistere. 

Aspergere — Aspersi ec. = Asperso. 

Assumere = Assunsi ec. = Assunto. 

Della stessa maniera si corrugherà desumere. 

Chiedere = Chiesi ec. = Chiesto. 

Segue la stessa conjugazione richiedere. 

Chiudere = Chiusi ec. = Chiuso. 

Seguono la stessà conjugazione acchiudere con - 
chiudere inchiudere racchiudere rinchiudere schiude- 
re , come pure alludete deludere illudere. 

Cingerk= Cinsi ec. = Cinto. 

, Dello stesso modo si conjugano ì verbi pingere 
dipingere ; attingere tingere ritingere ; fingere infin- 
gere; accingere incingere scingere ; spingerà respin- 
gere sospingere. 

Circonflettere = Circonfletteì regolare = Cir- 
conflesso. 

Seguono la stessa conjugazione inflettere gena 
flettere . 

Riflettere = Ni. Ila significazione di considerare 
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è del tutto regolare. Nel senso di rimbalzare ri- 
verberare ha per participio passato riflessa. 

Concedere = Concessi e concedei = Concesso , 
e conceduto. 

Condurre = Condussi cc. = Condotto. 

Seguono lo stesso andamento addurre dedurre 
indurre produrre. 

Conoscere = Conobbi ec. = Conosciuto. 

Seguono lo stesso andamento riconoscere , e sco- 
noscere. 

Connetterei Connessi e connetlei = Connesso. 

Si conjugano del pari annettere sconnettere. 

Controvertere = Controvertei regolare = Con- 
troverso. 

Correre =: Corsi ec. = Corso. 

Del pari si corrugheranno accorrere concorrere 
decorrere discorrere incorrere occorrere percorrere pre- 
corra re ricorrere trascorrere. 

Crescere = Crebbi cc. s= Cresciuto. 

Seguono lo stesso andamento accrescere decre- 
scere increscere rincrescere. 

Convellere = Con velici regolare = Convulso. 

Cuocere = Cossi = Collo. 

N. B. Questo verbo, solamente nelle voci bisillabe 
libere da doppia consonante intermedia , e nelle 
voci trisillabe con penultima breve, conserva 1’ a 
del suo dittongo. Dicasi Io stesso di nuocere. 

Decidere = Decisi ec. = Deciso. 

Dirigere Diressi ec. = Diretto. 

•Segue lo slscso andamento erigere. > 

Discutere = Discussi ec. = Discusso. 

Distinguere = Distinsi ec. = Distinto. 

Del puri si conjugberà estinguere. 

Disperdere = Dispersi ec. = Disperso. 

Dividere — Divisi ec. = Diviso. 

Seguono lo stesso andamento ridere uccidere. 

IjiiiRGEiiE = Emersi ec. = Emerso. 
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Seguono Io stesso andamento dimergcre immer- 
gere sommergere aspergere astergere detergere tergere. 

Ergere = Ersi ec. == Manca del participio pas- 
sato: si sostituisca eretto , eh 1 è il participio passato 
di erigere. Vedi dirigere. 

' O O < 

Esigere = Esigei regolare = Esalto. 

Esprimere = Espressi ec. = Espresso. ’ 

Espellere = Espulsi o meglio espellei — Espulso. 

Figere = Fisi cc. = Fitto e fisso. 

Crocifiggere , prefìggere , affiggere fanno al par- 
ticipio passato crocifisso prefisso affìsso. 

Configgere sconfiggere infliggere affiggere friggere 
soffriggere fanno confitto sconfitto inflitto afflitto frit- 
to siffatto. • ' 1 

infiggere , e trafiggere fanno infitto , e trafitto. 

Fondere = Fusi , e fondei = Fusó , e fonduto. 

Seguono lo stesso andamento confondere , diffon- 
dere. infondere rifondere sconfondere trasfondere , 
beninteso però che questi amano la prima delle . i 

due terminazioni. ' 

Giungere == Giunsi ec. = Giunto. % 

Del pari si conjugano aggiungere congiungere in- 
giungere raggiungere soggiungere mungere pungere 
eompungcrc ungere. • . 

Avvertimento = Amor di dolcezza fa talvolta 
premettere il g all’/i , onde dicesi giugticre aggiu- 
gnere ec. Questa inversione potrà Tarsi quando se- 
gue c, oppur i. 

Invadere = Invasi ec. =' Invaso. 1 

Ledere = Lesi ec. = Leso. 

Leggere = Lessi ec. = Letto. 

Seguono lo stesso andamento eleggere , rileggere 
reggere correggere , proteggere sorreggere. 

Mescere = Mescei regoleirc=zMista. 

Mettere = Misi = Messo. 

Seguono Io sii sso andamento ammettere commet- 
.tere dismettere frammettere intromettere permettere 
rimettere scommettere spremettero. 
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Mordkbe= Morsi ec. — Morso. 

Segue lo stesso andamento rimordete . 

Muovere == Mossi ec. = Mosso. 

Seguono lo stesso andamento commuovere rimuo- 
vere smuovere sommuovere. - - . 

N. B. Il verbo muovere- nel corso della sua con- 
iugazione ora conserva 1’ u del dittongo , ed ora 
lo rigetta. 

Abbiasi per regola che ritiene T« ; 

i.° Hello voci di ssiUnbc non accentate. 

a. 0 Nelle voci bisillabe non tramezzate da dop- 
pia consonante. 

3.° Nelle voci trisillabe di cui la penultima è 
breve. 

Per dissillabo o bisillabo s’intende una parola di 
due sillabe. 

Nascere = Nacqui ec. = Nato. 

Nascondere = Nascosi cc. = Nascosto. 

Segue lo stesso andamento ascondere , ma pre- 
feriscasi il participio passato ascoso ad ascosto come 
di più grato suono. 

Nuocere = Nocqui ec. = Nociuto. Vedasi tuo- 
ccre pel dittongo. 

Opprimere = Oppressi ec. == Oppresso. 

Seguono la stessa eonjugazione deprimere com- 
primere esprimere imprimere reprimere. 

Premere — Questo verbo è regolare. Concedasi 
al Poeta pressi e presso. 

Piangere = Piansi ec. = Pianto. 

Seguono' la stessa conjugazióne compiangere fran- 
gere infrangere. 

Piovere = Piovvi e piovei = Piovuto. 

Porcere = Porsi ec. = Porto. 

Seguono la stessa eonjugazione scorgere , accor- 
gersi , sorgere insorgere , risorgere. 

Presumere == Presunsi ec. = Presunto. 

Proteggere = Protessi ec. P. oti't'o. 
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Pungere = Punsi ec. = Punto. 

Segue lo stesso andamento compungere ungere. 

Radere = Rasi , e radei = Raso.' 

Redimere = Redimei , e redensi == Redento. 

Dirimere ed esimere amano la prima delle due 
uscite , e mancano del participio passato. 

Reggere = Ressi ec. = Retto. 

Rendere = Rendei , rendetti , e resi Ren- 
duto , reso.' 

Rilucere =? Rilussi , e rilueei — Manca di par- 
ticipio. 

Rispondere = Risposi ec. == Risposto. 

Segue lo stesso andamento corrispondere. 

Rodere = Rosi ec. = Roso. 

Si conjuga del pari corrodere. 

Rompere = Ruppi ec. = Rotto. 

Seguono lo stesso andamento corrompere dirom- 
pere interrompere prorompere. 

Scendere = Scesi ec. — - Sceso. 

Si conjugano del pari ascendere discendere con- 
discendere trascendere scoscendere. 

Scrivere = Scrissi ec. = Scritto. 

Seguono lo stesso andamento ascrivere descrivere 
iscrivere prescrivere proscrivere rescrivere soscriverc 
sottoscrivere. 

Spabgere = Sparsi ec. = Sparso. 

Scuotere = Scossi ec. = Scosso. 

Seguono lo stesso andamento percuotere j e ri- 
scuotere. , 

N. B. Il verbo scuotere nelle voci bisillabe non 
tramezzate da consonante doppia , coinè pure irelle 
dissillabe brevi , conserva il dittongo. 

Stringere = Strinsi ec.= Stretto. . 

Si conjugano del pari astringere costringere di- 
stringere , risti ingere. 

Struggere = Strussi ec. = Strutto. , 

Così si conjugherà distruggere. 
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Svellere = Svelsi ec. = Svelto. 

Segue lo stesso andamento divellere. 

Torcere ~ Torsi ec. = Torto. 

Seguono lo stesso andamento attorcere contorcere 
distoreere estorcere ritorcere storcere. 

Viscere = Vinsi cc. = Vinto. 

Si conjugano del pari avvincere convincere. 
Vivere = Vissi ec.=Vivuto. 

Volgere = Volsi ec. = Volto. 

Seguono lo stesso andamento avvolgere involgere 
' svolgere travolgere. 


VERBI IRREGOLARI 


che VARIALO QUASI 15 TUTTO IL CORSO 
DELLA LORO G05jUGAZI05E. 

R. 3. Si noteranno i soli tempi itrègolari. 

^. a CONIUGAZIONE. 

À5DABE = Presente. Io vo , o vado , fu vai , 
colui va , noi andiamo , voi andate , coloro vanno. 

Futuro = lo andrò ec. 

Condizionale = Io andrei ec. 

Imperativo = Va tu , vada colui , andiamo noi, 
andate voi , vadano coloro. 

Congiuntivo = Presente. Che io vada ec. che noi 
andiamo , che voi andiate , che coloro vadano. 

Dare = Presente . lo do , tu dai , colui dà, noi 
diamo , voi date , coloro danno. 

Passato rimoto = Io diedi , o delti , tu desti , 
colui diede o dette , noi demmo , voi deste , co- 
loro diedero o dettero. 
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Imperativo = Dà tu, dia colui , diamo noi, date 
voi , diano o dieno coloro. 

Congiuntivo presente = Che io dia , che tu dii 
o dia , che colui dia ec. ec. 

Imperfetto = Che io dessi ec. 

Del pari si corrugherà ridare. 

Fare = Indicativo presente. Io fo , tu fai , colui 
fa , noi facciamo , voi fate , coloro fanno. 

Imperfetto = Io faceva ec. 

Passato rimoto = Io feci, tu facesti , colui fece, 
noi facemmo , voi faceste , coloro fecero. 

Fùluro=z Io farò ec. 

Condizionale — Io farei. 

Imperativo = Fa tu , faccia colui , facciamo noi, 
fate voi , facciano coloro. 

Congiuntivo presente. Che io faccia ec. 

Imperfetto. Che io facessi ec. 

Participio passato = Facente. 

Passalo — Fatto. 

Gerundio = Facendo. 

Così si coniugheranno i suoi composti assuefare , 
confare , contraffare disfare , liquefate , malfare , pu- 

efarc , rifare , sopraffare. 

Stare = Indicativo presente — Io sto , tu stai , 
colui sta , noi stiamo , voi state , coloro stanno. 

Passato rimoto — Io stetti , tu stesti , colui 
stette , noi stemmo , voi steste , coloro stettero. 

. Futuro = Io starò ec. 

Condizionale. Io starei ec. 

Imperativo = Sta tu , stia colui , stiamo noi , 
itale voi , stiano , o stieno coloro. 

Congiuntivo presente. — Che io stia ec. 

Imperfetto. Che io stessi. 

Così si consiglieranno i suoi composti contra- 
stare soprastare ristare. 

IV. B. Vog'iasì distinguere contrastare star con- 
tro da contrastare negar altrui uua cosa con con- 
flitto sia di parole , sia d' alti. 
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IL primo è irregolare , segue l’ andamento di 
Stare , e governa il Dativo. 

Il secondo è regolare , coniugandosi come un 
verbo della prima conjugazionc , e vuole 1’ Accu- 
sativo. 

2. a CONJUGAZIONE. 

Avere = Indicativo presente = Io ho , tu hai , 
colui ha , noi abbiamo -, voi avete, coloro hanno. 

Passato rimoto = Io ebbi, lu avesti, colui ebbe, 
noi avemmo , voi aveste, coloro ebbero. 

Futuro = Io avrò ec. 

Condizionale — Io avrei ec. 

Imperativo = Abbi tu, abbia colui, abbiamo noi, 
abbiate voi , abbiano coloro. 

Congiuntivo presente — Che io abbia ec. 

Dolersi = Indicativo presente zzz Io mi dolgo f 
tu ti duoli , colui si duole , noi ci dogliamo , voi 
vi dolete , coloro si dolgono. 

Passato rimoto = Io mi dolsi ec. 

Futuro = Io mi dorrò ec. 

Condizionale = Io mi dorrei ce. 

Imperativo = Duoliti tu , si dolga colui , do- 
gliamoci noi , doletevi voi , si dolgano coloro. 

Congiuntivo presente = Che io mi dolga ec. che 
noi ci dogliamo, che voi vi dogliale, che coloro si 
dolgano. 

Così si coniugherà il suo composto condolersi. 

Dovere = Indicativo presente = Io devo, o deb- 
bo, tu devi , colui deve , o debbe , noi dobbia- 
mo , voi dovete , coloro devono o debbono. 

Futuro = Io dovrò ec. 

Condizionale = Io dovrei cc. 

Congiuntivo presente — Che io debba ec. che 
r.oi dobbiamo , che voi dobbiate, che coloro deb- 
bano. , 

Giacere = Indicativo presente = Io giaccio , tu 
giaci , colui giace , noi giacciamo , voi giacete , 
coloro giacciono. 


Passato rimoto = Io giacqui , tu giacesti ec. 
Imperativo. Giaci tu , giaccia colui , giacciamo 
noi 5 giacctc voi, giacciano coloro. 

Congiuntivo presente. Che io giaccia, cc. 

Del pari si coniugheranno soggiacere piacere 
compiacere , dispiacere ripiacere. 

Arr erti meato = Le voci del verbo giacere che 
trovami scritte con doppio cc. si possono anche 
scrivere con c. semplice. 

Parere = Indicativo presente = Io pajo , fu pari 
colui pare , noi pariamo , voi parete coloro pa- 
jono parono. r 

Passato ' rimoto = Io parvi , tu paresti , colui 

parve , noi paremmo , voi pareste , coloro par- 
vero. 1 * 1 

F uturos — Io parrò ec. 

Condizionale, zzz Io parrei ec. 

Imperativo == Pari tu , pàja colui , pariamo noi, 
parete voi , pajano coloro. 

Congiuntivo presente = Che io paj.t ec. che noi 
pariamo , che voi pajate , che coloro pajano. 
Participio passato — Paruto. 

Potere = Indicativo presente = Io posso, tu puoi 

colui può , noi possiamo , voi potete , coloro pos- 
sono. 1 

Futuro = Io potrò ec. 

Condizionate = Io potrei ec. 

Congiuntivo presente. Che io possa. 

. Rim . 4nere = Indicativo presente = Io rimango tu 
rimani , colui rimane , noi rimaniamo , voi rima- 
nete , coloro rimangono. 

Passato rimoto =■ Io rimasi ec. 

Futuro — Io rimarrò ec. 

Condizionale = Io rimarrei ec. 

Imperativo == Rimani tu, rimanga colui, rima- 
niamo noi , rimanete voi , rimangano coloro. 
Congiuntivo presente = Che io rimanga ec. che 
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noi rimaniamo , che voi rimaniate , che coloro 

rimangano. 

Sapere = Io so , tu sai , colui sa , noi sappia- 
mo , voi sapete , coloro sanno. 

Passalo rimuto = Io seppi, tu sapesti, colui sep- 
pe , noi sapemmo , voi sapeste , coloro seppero. 

Futuro — Io sajrt ò ec. 

Condizionale. Io saprei ec. 

Imperativo == Sappi tu, sappia colui, sappiamo 
noi , sappiate voi , sappiano coloro. 

Congiuntivo presente — Cile io sappia ec. 

TV. B. Questo verbo manca del participio pre- 
sente , si potrebbe surrogare sciente. 

Del pari si conjugherà risapere. 

Sedere = Indicativo presente = Io sietlo , o seg- 
go , tu siedi , colui §iede, noi sediamo , voi se- 
dete , coloro sedono , o seggono. , 

Passato rimoto — Sedei o sedetti ec. 

Imperativo. Siedi tu, sieda o segga colui , sedia- 
mo noi , sedete voi', siedano, o seggano coloro. 

Congiuntivo presente. Che io sieda o segga ec. 

Seguono lo stesso andamento risedere , possedere , 
soprassedere. 

Solere = Indicativo presente = Io soglio , tu 
suoli , colui suole , noi sogliamo , voi solete, co- 
% loro sogliono. 

Congiuntivo presente = Clic io soglia , che tu so- 
gli* > che colui soglia , che noi sogliamo, che voi 
sogliate , che coloro soglianu. 

N. B. Questo verbo mupea del passato rimoto , 
del futuro, e del condizionale , che potranno rim- 
piazzarsi col verbo esser solito. 

Tacere =■ Indicativo \ presente — Io taccio ce. 

Passato rimolo = Io tacqui, tu tacesti, colui tac- 
que , noi tacemmo , voi taceste, coloro tacquero. 

Imperativo == Taci tu , tacia colui ec. 

Congiuntivo presente = Che io tacia ec. 

Participio passato = Taciuto. 
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N. B. Si suole scrivere alcune voci di questo 
verbo con doppio cc. Ma perchè le medesime s* 
possono confondere con quelle del verbo taccia 71 ?! 
sarà sempre meglio scriverle con c semplice , la- 
sciaodosi a 1 Poeti di scriverle doppie. 

Valere = Indicativo presente — Io valgo , tu vali 
colui vale , noi valiamo , voi valete , coloro val- 
gono vagliono. 

Passalo rimoto = Io valsi , tu valesti , colui 
valse ec. ec. 

Futuro — Io varrò ec. 

Condizionale = Io varrei ec. 

Imperativo = V ali tu, valga colui , valiamo noi, 
valete voi, valgano o vagliano coloro. 

Congiuntivo presente = Che io valga , o vaglia ec. 

Così si corrugheranno disvolere equivalere , pre- 
valere , rivolere. 

Si avverta però < he prevalere ha un doppio par- 
ticipio pussato prevaluto , e prevalso. 

Vedere = Indicativo presente. Vedo veggo e 
veggio ; vedi , vede , vediamo , vedere, .vedono 
veggono e veggiono. 

Passato rimoto = Vidi , vedesti , vide , vedem- 
mo , vedeste, videro. 

Futuro = Vedrò ec. 

Condizionale = Vedrei oc. 

Imperativo = Vedi tu , veda vegga o veggia co- 
lui , vediamo veggiamo noi , vedete voi , vedano 
veggano , o veggiano coloro. 

Congiuntivo presente ='Che io veda vegga o -veg- 
gia ec. 

Participio presente = Veggente. , 

Gerundio presente = Vedendo o veggendo. 

Così si consiglieranno i suoi composti antivedere , 
avvedersi divedere prevedere provedere ravvedersi rive- 
dere travedere. 

ArvzRTiMTXTO = Qualche volta si usa in prosa 
visto previsto provislo ravvisto; ma non si dirà mai, 
e neppur in verso antivisto divisto travisto. 
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Il verbo vedere soffre la sincope nel futuro e 
condizionale , dicendosi vedrò vedrei ec. 

E pregiansi di siffatto troncamento anche rive- 
dere avvedersi antivedere , come al contrario la ri- 
gettano divedere prevedere provedere ravvedersi tra- 
vedere. 

Volere = Indicativo presente. Voglio o vò, vuoi 
vuole , vogliamo , volete , vogliono. 

Passato rimoto. Volli voleste volle volemmo vo- 
leste vollero. 

Futuro. Vorrò ec. 

Condizionale ~ Vorrei ec. 

Imperativo = Vogli tu , voglia colui , vogliamo 
noi , vogliate voi , vogliano coloro. 

Congiuntivo presente = Che io voglia ec. 

Così si conjugheranno disvolere rivolere . 

3- a CONJUGAZIONE. 

Addurre = Indicativo presente — Adduco addu* 
ci , adduce , adduciamo , adducete , adducono. 

Imperfetto = Adduceva ec. 

Passato rimoto = Addussi ec. 

Futuro = Addurrò ec. 

Condizionale = Addurrei ec. 

Imperativo = Adduci tu ec. 

Congiuntivo presente. Che io adduca ec. 

Imperfetto = Che io adducessi ec. 

Participio presente =♦ Adducente. 

Participio passato. Addotto. 

Così si conjugheranno condurre dedurre indurre , 
produrre. 

Bere o bevere = Indicativo presente. Bevo ec. 

Imperfetto = Beveva. 

Passato rimoto = Bevvi bevei e bevetti ec. 

Futuro = beverò e berò ec. 

Condizionale — Beverei , e berei ec. 

Così si conjugheranno imbere o imbevere ribere 
o ribevere. 
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Cogliere — Indicativo presente = Colgo e coglio 
Cogli re. colgono e cogliono. 

Passato rinvilo = Colsi ^ cogliesti colse ec. „ 
Imperativo = Cogli tu , colga o coglia colui ec. 
Congiuntivo presente = Che io coglia- o colga ec. 
Participio passato — Colto’. 

Del pari si conjugberanuo accogliere , e racco- 
gliere. 

Essere = Sono , sei , è , siamo , siete , sono. 
Era , eri , era , eravamo , eravate , erano. 

Fui , fosti , fu , fummo , foste , furono. 

Sarò ec. 

Sarei ec. 

Sii tu ec. 

Che io sia ec. 

Che io' fossi ec. 

Porre = Pongo , poni , pone , poniamo , po- 
nete , pongono. 

Imperfetto = Poneva ec. 

Passato rimoto = Posi , ponesti , pose , ponem- 
mo , poneste , posero. 

Futuro = Porrò cc. 

Condizionale = Porrei ec. 

Imperativo = Poni , ponga colui , poniamo noi, 

* ponete voi, pongano coloro. 

Congiuntivo presente = Che io ponga ec. che noi 
poniamo , che voi poniate , ch„e coloro pongano. ‘ 
Imperfetto — Che io ponessi ec. 

Participio presente = Ponente. 

Participio passato — Posto. 

Seguono lo stesso andamento apporre comporre , 
deporre esporre imporre opporre, presupporre scom- 
porre supporre snprapporrc. 

Riedere = Questo verbo ha poche voci, le quali 
d’ altronde sono regolari. 

Indicativo presente = Riedo riedi riede riedono. 
Imperfetto = Riedeva riedevi riedeva riedevano. 
Congiuntivo presente = Che io rieda, che tu rie- 
da, che colui rieda, ebe coloro riedano. 
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Scegliere == Indicativo presente — Io scelgo o 
sceglio ( ma la prima voce è di miglior uso ) tu 
scegli , colui sceglie ec. coloro scegliono , o scel- 
gono. 

• Passato Tintolo = Io scelsi , tu scegliesti , colui 
scelse ec. 

Così si coniugheranno prescegliere trascegliere 
sciogliere , discioglierc , prosciogliere. 

Spegnere = Indicativo presente = Io spengo, tu 
spegni ec. coloro spengono. 

Pussato rimoto — Io spensi , tu spegnesti , colui 

spense ec. 

Imperativo = Spegni tu , spenga colui ec. spen- 
gano coloro. 

Congiuntive presente — Che io spenga ec. che noi 
spegniamo, che coloro spengano. 

Participio passalo = Spenta* 

Svellere = Indicativo presente = Svello e svel 
go , svelti ec. svellouo e svelgono. 

Passato rimalo — io svelsi . tu svellesti ec. 
Imperativo = Svelli tu , svella o svelga colui , 
svelliamo noi , svellete voi , svellano o svelgano 
coloro. 

Congiuntivo presente — Che io svella o svelga ec. 
Participio passato = Svelto. 

Segue lo stesso andamento diveller e. 

Tenere = Indicativo presente — Io tengo , tu tie- 
ni , colui tiene, noi teniamo ec., coloro tengono. 
Passato rimolo — \o tenni ec. 

Futuro = Io terrò ec. 

Imperativo — Tieni tu , tenga colui , teniamo 
noi , tenete voi , tengano coloro. 

Congiuntivo presente — Che io tenga ec. che noi 
teniamo , che voi teniate , che coloro tengono. 

Del pari si coniugheranno appartenere ottenere 
contenere detenere mantenere ritenere sostenere trat~ 
tenere. 

Togliere e torre = Indicativo presente — Io 
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tolgo o toglio ( ma di miglior uso il primo ) tu 
togli , colui toglie , noi togliamo , voi togliete , 
coloro togliono o tolgono. 

Passalo remolo = Io tolsi , tu togliesti , colui 
tolse ec. 

Futuro = Io torrò , e toglierò ec. 

Condizionale = Io torrei o toglierei ec. 

Imperativo = Togli tu , tolga colui ec. tolgano 
coloro. 

Congiuntivo presente = Che io tolga ec. 

Participio passato = Tolto. 

Così si conjugheranno distogliere , c ritogliere . 

Trarre = Indicativo presente = Io traggo, 'tu 
trai , colui trae , noi traiamo , voi traete , coloro 
traggono. 

Imperfetto — Io traeva ec. 

Passalo rimoto == Io trassi , tu traesti ec. 

Futuro — Io trarrò ec. 

Condizionale = Io trarrei. 

Imperativo = Trai tu, tragga colui , traiamo noi, 
traete voi , traggauo coloro. 

Congiuntivo presente — Che io tragga ec. che noi 
traiamo e traggiamo , che voi traiate e traggiate, 
che coloro traggano. 

Imperfetto — Che io traessi ec. 

Participio presente = Traente. 

Participio passato = Tratto. 

Del pari si conjugheranno astrarre , contrarre dis- 
trarre estrarre protrarre ritrarre sottrarre. 

A. a CONJUCAZIONE. 

^ * 

Cucire = Indicativo presente = Io cucio , tu cuci , 
colui cuce , noi cuciamo , voi cucite coloro cu- 
ciono. 

Imperativo = Cuci tu , cucia colui ec. 

Congiuntivo presente. Che io cucia ec. 

Seguono lo stesso andamento scucire , e sdrucire. 
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Dire = Indicativo presente = Io dico , tu dici , 
colui dice , noi diciamo, voi dite, coloro dicono. 

Imperfetto = Io diceva ec. 

Passato rimoto = Io dissi , tu dicesti , colui dis- 
se ec. 

Futuro = Io dirò ec. 

Condizionale = Io dirci ec. 

Imperativo — Dì tu , dica colui , diciamo noi , 
dite voi , dicano coloro. 

. Congiuntivo presente — Che io dica cc. - 

Participio presente = Dicente. 

Participio passato — Detto. 

Seguono lo stesso andamento contraddire , disdi- 
re predire , maledire , e benedire 5 ma questi due 
ultimi nella seconda persona singolare dell’ Indi- 
cativo fanno maledici e benedici. Hanno pure delle 
terminazioni loro proprie provenienti dalla uscita 
in kco , come io malcdisco , tu malodisci ec. ec. 

Gire , o ire = Il verbo gire o ire è difettivo , 
e le voci limaste in pieno uso sono le seguenti: 

Presente = Noi giamo , voi gite , o ite. 

Imperfetto = Io giva ec. ec. 

Passato rimolo = Io gii , tu gisti ec. ec. 

Futuro -= Io girò tu girai ec. ec. 

Imperativo = Giamo , gite o ite. 

Congiuntivo presente = Che noi giamo , che voi 
giate. 

Imperfetto = Che io gissi ec. ec. ' 

Condizionale = Io girci ec. cc. 

Participio passato — Gito ito. 

Morire = Indicativo presente = lo muoro o muojo 
tn muori , colui muore, noi moriamo, voi mo- 
rite , coloro muorono o muojono. 

Futuro =. Io morrò o morirò ec. 

Condizionale = Io morrei o morirei ec. 

Imperativo = Muori tu , munta o inuoja colui 
moriamo noi , morite voi , muorauo o muojano 
coloro. 
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Congiuntivo presente — Che io muora o muoja ec. 

Participio presente = Morente o moriente. 

Participio passato = Morto. 

N. B. Dove abbia luogo il dittongo in questo ver- 
bo , vedasi ciò che si è detto per muovere. 

Salire = Indicativo presente = Io salgo o salisco, 
tu sali o salisci ec. noi saliamo , o sagliamo ec. 
coloro salgono o saliscono. 

Congiuntivo presente — Che io salga e salisca ec. 
che noi saliamo o sagliamo , che voi saliate o sa- 
gliate che coloro sagliano o salgano. 

Participio presente = Salente o sagliente. 

Così si coniugheranno assalire , risalire sopr as- 
salire. 

Udire = Indicativo presente — Odo , odi , ode , 
udiamo , udite odono. 

Imperativo = Odi tu , oda colui , udiamo noi , 
udite voi , odano coloro. 

Congiuntivo presente — Che io oda ec. noi udia- 
mo , voi udiate coloro odano. 

Uscire = Indicativo presente = Io esco , tu esci, 
colui esce , noi usciamo, voi uscite , coloro escono. 

Imperativo = Esci tu ^ esca colui , usciamo noi, 
uscite voi , escano coloro. 

Congiuntivo presente = Che io esca , ec. ec. , 
noi usciamo , voi usciate , coloro escano. 

Segue lo stesso andamento riuscire. 

Venire = Indicativo presente = Io vengo , tn 
vieni , colui viene , noi veniamo , voi venite , co- 
loro vengono. 

Futuro = Io verrò ec. ec. 

Condizionale = Io verrei ec. ec. 

Imperativo = Vieni tu , venga colui , veniamo 
noi, venite voi , vengano coloro. 

Congiuntivo presente = Che io venga ec. , noi 
veniamo , voi veniate , coloro vengano. 

Participio presente = Veniente vegnente. 

Participio passato = Venuto. 
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Seguono lo stesso andamento avvenire addivenire , 
divenire provenire , rinvenire rivenire sopravvenire sov- 
venire. Avvertasi però che questi , nel participio 
presente > amano la prima desinenza. 

ELENCO 

DI VERBI E DI NOMI OH’ ESPRIMONO IL MANDAR FUORI 
DELLA VOCE, CHE FANNO GLI ANIMALI. 

Abbaiare , baiare , o latrare, è proprio de’cani. 

Nome ss Abbaiamento , latrato. 

Anitrire , o nitrire è de’ cavalli. , 

Nome = Anitrìo , o nitrito. 

Belare dicesi del bestiame minuto , come gli 
agnelli , le pecore , le capre cc. 

Nome = Belato , belarne nto. 

Cantare è degli uccelli canori , come usignuoli , 
fringuelli ec. Ed anche de' cigni , de' galli e delle 
quaglie. 

Nome = Canto. 

Chiocciare , o crocciare è della chioccia ( voi* 
gannente voccola ). 

Nome = Il chiocciare il crocciare , V infinito stesso 
del verbo preso sostantivamente. 

Crocitark è «le corvi. Scrivesi anche crocidare. 

Nome = Il Crociiarc , o crocidare. 

Fischiare , o sibilare è delle serpi. 

Nome ss Fischio o sibilo. 

Fremire è degli orsi. 

Nome ss II fremire: 

Garrire. Dicesi degli uccelli in generale , e vale 
stridere. 

Nome ss Garrito. 

Gracchiare è della cornacchia , 

Nome ss II gracchiare. 

Gracidare è delle rane , ed anche delle galline, 
delle oche , de’ corvi } e di altri uccelli. 
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Nome = Il gracidare . 

Grugnire , o grugnare è de’ porci, e designali. 

Nome = Grugnito . 

Miagolare è de’ galli. 

Nome = Miao , mi a a , miagolio. 

Mugghiare , mugliare muggire , dicesi del be- 
stiame bovino. 

Nome = mugghio muglio muggito. 

Mugolare dicesi del cane quando manda fuor , 
un certo suono di voce sommessa per allegrezza 
e qualche volta per dolore. In generale dieesi di 
altri animali , come delle tigri , de’ micini ec. 

Nome = Mugolìo. 

Pigolare, pipilare è de’ pulcini , e di altri uc- 
celli piccoli , che s’ imbeccano , per lor mede- 
simi. 

Nome = Il pigolare. 

Ragghiare ò dell’asino. 

Nome = Ragghio. 

Ringhiare dicesi di alcuni animali , e partico- 
larmente de’ cani , quando irritati digrignano i 
denti come per voler mordere. 

Nome = 11 ringhiare. < 

Ronzare o rombare è delle zanzare, delle ve- 
spe , de’ mosconi e simili insetti. 

Nome = Ronzìo , rombo. 

Rugghiare è propriamente il mandar fuor la 
voce che fa il leone o per fame o per ira o per 
dolore. 

Nome = Rugghio. 

Ruggire è de’ lioni. 

Nome = Ruggito. 

' Schiamazzare è della gallina quando ha fatto 
|’ uovo ( volgamcnte scacntiarc )• Dicesi pure de’ 
polli quando hanno paura. 

Nome = Schiamazzo , o schiamazzìo. 

Squittire dicesi quello stridere che fanqo in- 
ter rottamente , e con voce sottile i bracchi quan- 
do levano e seguitano la fiera. 
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Nome = Lo squittire. 

Stridere dicesi de 1 porci , sorci } grilli, ed uc- 
celli. 

Nome = § irido. 

T rutilare è de’ tordi. Dicesi anche zirlare. 

. Nome = Zirlo zirlamcnto. 

Urlare è de’ lupi. 

Nome = Urlo, 

TAVOLA 

i '• * 

de’ numeri romani col LOR VALORE 

CORRISPONDENTE IN NUMERI ARABI. 
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